
IL METODO DI HANSEN 

Questo metodo si applica quando si conosce la posizione 
planimetrica di due punti e si vuole determinare la posizione di un 
terzo punto P accessibile, dal quale sono visibili i due punti A e B di 
coordinate note e un punto di appoggio Q. È necessario misurare gli 
angoli nei punti P e Q. 

Per individuare da quale parte si trovano i punti P e Q  è necessario 
specificare se i vertici  vengono percorsi in senso orario o antiorario, 
oppure fornire il libretto delle misure. 

𝐴𝐵 = 𝑡𝑔−1
𝑥𝐵 − 𝑥𝐴

𝑦𝐵 − 𝑦𝐴
 

Svolgimento 
Si calcolano azimut e distanze dei punti noti 

𝐴𝐵 = (𝑥𝐵 − 𝑥𝐴)2+(𝑦𝐵 − 𝑦𝐴)2  

Calcolo angoli interni 

𝛼 = 𝛼1 + 𝛼2 ;      

𝑃𝐴 𝑄 = 𝛾 = 200𝑐 − 𝛼 + 𝛽2  

𝛽 = 𝛽1 + 𝛽2 ;      

𝑃𝐵 𝑄 = 𝛿 = 200𝑐 − 𝛽 + 𝛼2  

Si fissa una base fittizia P1Q a 
piacere (es. 100 m) e si risolve il 
quadrilatero fittizio 

𝐴1𝑃1 =
𝑃1𝑄 ∙ 𝑠𝑒𝑛𝛽2

𝑠𝑒𝑛𝛾
 

𝐵1𝑃1 =
𝑃1𝑄 ∙ 𝑠𝑒𝑛𝛽

𝑠𝑒𝑛𝛿
 

𝐴1𝐵1 = 𝐴1𝑃1
2 + 𝐵1𝑃1

2 − 2 ∙ 𝐴1𝑃1 ∙ 𝐵1𝑃1 ∙ 𝑐𝑜𝑠𝛼1  

𝛾1 = 𝑃1𝐴 1𝐵1 = 𝐶𝑂𝑆−1
𝑃1𝐴1

2 + 𝐴1𝐵1
2 − 𝑃1𝐵1

2

2 ∙ 𝑃1𝐴1 ∙ 𝐴1𝐵1
 

𝐷𝑎𝑡𝑖 

𝑥𝐴, 𝑦𝐴, 𝑥𝐵 , 𝑦𝐵 

𝛼1 = 𝐴𝑃 𝐵, 𝛼2 = 𝐵𝑃 𝑄 

𝛽1 = 𝐴𝑄 𝐵, 𝛽2 = 𝑃𝑄 𝐴 

Inc. ∶  𝑥𝑃, 𝑦𝑃 



IL METODO DI HANSEN 

Essendo i due quadrilateri simili si può scrivere una 
proporzione tra i lati 
𝐴𝑃

𝐴1𝑃1
=

𝐴𝐵

𝐴1𝐵1
     𝐴𝑃 =

𝐴𝐵 ∙ 𝐴1𝑃1

𝐴1𝐵1
 

𝐴𝑃 = 𝐴𝐵 + 𝛾1 

 
𝑥𝑃 = 𝑥𝐴 + 𝐴𝑃 ∙ 𝑠𝑒𝑛 (𝐴𝑃)
𝑦𝑃 = 𝑦𝐴 + 𝐴𝑃 ∙ 𝑐𝑜𝑠 (𝐴𝑃)

 

Costruzione grafica 
1. Si traccia la perpendicolare al punto medio di AB verso i punti incogniti  
2. Si tracciano da A e B, dalla parte opposta a dove si trovano i punti P e Q, 

due semirette che formano gli angoli a1 e b1
 rispetto al lato AB 

3. Si tracciano le perpendicolari a tali semirette che intersecano la prima 
perpendicolare nei punti O1 e O2 

4. Si tracciano le due circonferenze con centro in O1 e O2 passanti per A e B 
5. Si tracciano le due semirette, in direzione dei punti P e Q, che con il lato 

AB formano gli angoli a2 e b2 ottenendo i punti M e N sull’intersezione 
delle rispettive circonferenze 

6. Unendo M e N si trovano sulle altre due circonferenze i punti P e Q 

Nota: 
Può accadere che i punti P e Q non 
sempre si trovino dalla stessa parte 
rispetto ad AB (il procedimento 
comunque non cambia). 


